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fpicear negli effecti efteriori etiandio. Rimifero nonfolo qualunque.
acerbofentimento contra iPifant, fubitovinto: ma loro generofa- £ e refi-
mente donarono i quattro mila prigioni ; folo trenta de” principali per f/coro
hoftaggio de’ buoni traccamenti ritcn_cronﬁ ; ed ancor quetti poco da- prigioni.
oiglirilaffarono, comeiprimi, aintero teftimonio di gran bonta.
In tal forma co’ Pifani terminoffila pugna . Reftocertodella Veneta.
humanici la provapatente, ¢ lalode acclamata; ma dell’'oggetto vero,
per cui gli aji)tri in quella congiuncura impugnaron I'armi in vece,
d'vnirle, ne fir allhora, e n’é tuctauia dubbio, ed ofcuro l'indicio . So-
fpeteofli per gli accidenti pofteriormente aunenuti, che Aleflio Impe-
racore, forfe pitt gelofo dell’armi Chriftiane nell’Afia inaiuto, che del-
le Turche, e Saracene fiie nemiche divoratrici, hauefle perfuafo Je fa-
uorite Pifane,, d’opporfi, pitt tofto, chiaglTnfedeli, all'armata della Re-
publica; ed 2 quell'armata, che nonmolto dianzi, per difender [Tnr
]f)icro Grecoinltalia, s'era, contro a’ Normanni combattendo, fagri-
cata.

11 fine del Terzo Libro.




